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Nella città in estensione sono in atto profonde trasformazioni

favorite dalla diffusione dell’informatizzazione e delle

comunicazioni che ridisegna anche i rapporti di gerarchia tra i

luoghi urbani e che introduce la sperimentazione di nuovi modelli

di attività, di nuove pratiche sociali e di nuove forme di urbanità.

I CARATTERI DISTINTIVI DELLA CITTÀ IN ESTENSIONE

E’ CON LA CITTÀ IN ESTENSIONE CHE OGGI SI DEVONO 

MISURARE GLI STRUMENTI DELLA PROGETTAZIONE

1880 1950-1960 20001914
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IL SISTEMA DELLA CONOSCENZA

Di fronte a questi fenomeni i piani e i progetti devono potersi

appoggiare su un sistema di conoscenza del territorio che

integri più apporti: un esempio è quello che si può ricavare da

alcune applicazioni del metodo del confronto di cartografie

tematiche per orientare le scelte.
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE: CINQUE APPROCCI PRATICATI

Da tempo negli strumenti di governo della crescita urbana e della

qualità dello sviluppo degli insediamenti territoriali

sperimentiamo alcune pratiche di progetto che si possono

distinguere in cinque diversi approcci tra loro complementari:

1. lavorare sui margini

2. lavorare sulle strutture di area vasta

3. lavorare sulle reti ecologiche

4. lavorare per polarità

5. lavorare sui percorsi della nuova urbanità
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Più mirate sono le soluzioni di ridefinizioni dei margini urbani avviate dal movimento

New Urbanism con i progetti di crescita controllate per alcune città statunitensi e

riprese, di recente, anche nei progetti di piano per alcune città italiane.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SUI MARGINI

Palazzo D., 2006, 5+1 strategie per i margini urbani, 

in: Treu M.C., Palazzo D., (a cura di) Margini. descrizioni, strategie , progetti., Alinea, Firenze
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6I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SUI MARGINI
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Sempre più di frequente la possibilità di poter intervenire con una certa

efficacia sui singoli fatti urbani impone la necessità di dotarsi di una visione di

più ampia scala soprattutto per quanto riguarda le infrastrutture strategiche a

sostegno della mobilità e della qualità ambientale.

i progetti di valorizzazione dei sistemi ambientali e della rete ecologica nel

caso del Piano Territoriale di Coordinamento per la Provincia di Milano, Lodi e

nel caso del sistema museale diffuso per la provincia di Mantova – Distretti

cultuali.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE STRUTTURE DI AREA VASTA
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11LA CARTA DEL VALORE AGRICOLO 

E DEI MACRO-SISTEMI AGRICOLI PRODUTTIVI

I materiali presentati sono stati elaborati nell’ambito del processo di adeguamento alla L.R. 12/05 del
vigente PTCP della Provincia di Milano. Convenzione con il Politecnico di Milano -Dipartimento di
Architettura e Pianificazione. Responsabile scientifico prof.ssa Maria Cristina Treu con la
collaborazione di arch. S. Zorzolo).
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12LA CARTA DI SINTESI DELLE CARATTERIZZAZIONI AGRICOLE, 

PAESAGGISTICHE E NATURALISTICHE DELLO SPAZIO AGRICOLO

Caratterizzazione 

paesaggistica

Caratterizzazione 

agricola
Caratterizzazione 

naturalistica

Alta Alta AltaMedia Media MediaBassa Bassa Bassa

Matrice delle caratterizzazioni dello spazio agricolo

I materiali presentati sono stati elaborati nell’ambito del processo di adeguamento alla L.R. 12/05 del
vigente PTCP della Provincia di Milano. Convenzione con il Politecnico di Milano -Dipartimento di
Architettura e Pianificazione. Responsabile scientifico prof.ssa Maria Cristina Treu con la
collaborazione di arch. S. Zorzolo).
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LA CARTA DEI MACRO-SISTEMI FISICI E TERRITORIALI

I materiali presentati sono stati elaborati nell’ambito del processo di adeguamento alla L.R. 12/05 del
vigente PTCP della Provincia di Milano. Convenzione con il Politecnico di Milano -Dipartimento di
Architettura e Pianificazione. Responsabile scientifico prof.ssa Maria Cristina Treu con la
collaborazione di arch. S. Zorzolo).
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Quadro della progettualità prevista nei comuni. Il progetto, per radicare localmente il

sistema degli interventi, deve prevedere che i singoli soggetti partecipino alla

definizione di strategie e siano in grado di svolgere un ruolo attivo condividendo le

azioni e i progetti.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE STRUTTURE DI AREA VASTA
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Con lo sviluppo dell’attenzione ai temi ambientali la programmazione di

area vasta ha approfondito più di un progetto di rete ecologica che

assume connotazioni e funzioni diverse:

• nelle aree fortemente urbanizzate quelle di salvaguardia delle aree

libere contro il rischio di saldatura tra i tessuti insediativi;

• nelle aree prevalentemente agricole quelle di tutela della risorsa suolo

e dei manufatti della cultura materiale;

• nelle situazioni di rischio naturale e/o di contiguità a fonti di rischio

tecnologico quella di salvaguardia attiva della popolazione residente

oltre che della attività e dei beni patrimoniali presenti.

In generale sono programmi che contengono interventi su più versanti

con un carattere dove, da un lato, possono prevalere le funzioni di

tutela, dall’altro, quelle di un progetto integrato tra i fattori ecologici e le

permanenze storico-culturali.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE
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PTCP di Lodi (approvazione luglio 2005) – Estratto della tavola “Progetti di rilevanza sovralocale: sistema

fisico naturale e paesistico; in questo estratto si evidenzia la densità dei temi proposti in corrispondenza del

capoluogo provinciale. Resp. M. C. Treu

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE
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L’addensamento delle reti a nord e a sud di Milano e la frammentazione del territorio dovuta alle reti stradali 

(Fonte: Progetto ValTeR, Cedat - Politecnico di Milano, 2005) 

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE
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Gli insediamenti devono essere disegnati come nodi di

una rete verde di connessione tra le aree residenziali, gli

open space pubblici e i corridoi naturali con un diretto

accesso alla campagna.

Da una situazione attuale, fatta di brani verdi isolati si può

arrivare a una rete che interconnetta le aree residenziali

con gli open space pubblici e con i corridoi naturali di

accesso alla campagna.
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE
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19I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE

In questa situazione le

proposte si devono

differenziare in più direzioni

e soluzioni:

• da quelle più usuali, della

continuità delle strutture e

della razionalità

insediativa,

• a quelle di una nuova

implementazione di

elementi e di luoghi capaci

di interagire con il delicato

comporsi dei tessuti

dell’urbanizzazione diffusa
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE
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La conoscenza e l’interpretazione delle

dinamiche territoriali, la consapevolezza

delle condizioni di criticità che

caratterizzano l’area di intervento

rappresentano una condizione

indispensabile per la selezione delle azioni

da intraprendere.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SULLE RETI ECOLOGICHE

Peraboni C., 2006, Il margine. Progetto di connessione tra rurale e urbano, 

in: Treu M.C., Palazzo D., (a cura di) Margini. descrizioni, strategie , progetti., Alinea, Firenze
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Se nelle aree “metropolitane” la dispersione insediativa è

affrontata con lo strumento dei programmi di riqualificazione

urbanistica, nella città in estensione i progetti sono focalizzati

su aree specifiche (da bonificare e risignificare, da ridisegnare

con riferimento ai tracciati delle infrastrutture esistenti e

previste) con un livello diversificato per quanto attiene le

funzioni da localizzare e la forma degli insediamenti.

In questo senso, lavorando per polarità, l’obiettivo è quello di

rendere “fertili” le più recenti espansioni della città integrandole

con una rete di nuove polarità più o meno orientate ad una

dimensione urbana.

Doppia dimensione

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE PER POLARITÀ
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23I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE PER POLARITÀ

Ghitti E., Mazzali M., Mudu A., 2005, Centri per l'interpretazione contenitori di percezioni : dal sistema museale allo sviluppo di una rete di itinerari del
patrimonio culturale per promuovere un turismo sostenibile nel territorio, rel. Maria Cristina Treu, Carlo Peraboni, Milano, Politecnico di Milano,
2004/05
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE PER POLARITÀ

Ghitti E., Mazzali M., Mudu A., 2005, Centri per l'interpretazione contenitori di percezioni : dal sistema museale allo sviluppo di una rete di itinerari del
patrimonio culturale per promuovere un turismo sostenibile nel territorio, rel. Maria Cristina Treu, Carlo Peraboni, Milano, Politecnico di Milano,
2004/05
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE PER POLARITÀ

Corsini D., 2010, Stessi spazi, nuovi luoghi. La trasformazione degli spazi pubblici nella città
della conoscenza, rel. Carlo Peraboni, Milano, Politecnico di Milano, 2009/10
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I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE PER POLARITÀ

Corsini D., 2010, Stessi spazi, nuovi luoghi. La trasformazione degli spazi pubblici nella città
della conoscenza, rel. Carlo Peraboni, Milano, Politecnico di Milano, 2009/10
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Un ulteriore tema di progettazione riguarda la dimensione della città pubblica, quella

struttura di percorsi e di spazi di uso pubblico la cui qualità e continuità sono

l’indicatore più rappresentativo della stessa qualità della città e che, oggi, deve

assumere forme, contenuti e funzioni più consone al paesaggio della nuova forma

urbana della città in estensione.

Anche in questo caso gli approcci e le esperienze di progetto assumono

connotazioni diverse:

• quelle di un percorso verde alternativo di valorizzazione degli spazi aperti

attraverso la cura dei luoghi naturali e coltivati e l’integrazione dello stesso

percorso con quelli della mobilità urbana lenta;

• quella della realizzazione di nuovi corridoi di urbanità con le funzioni di

separazione in diversi comparti;

• quella della messa in rete di un sistema di nuove polarità urbane attraverso un

piano di servizi che integri gli investimenti nei percorsi urbani su gomma e di

mobilità alternativa con la densificazione della residenza e delle attività di più

servizi.

I PROGETTI PER LA CITTÀ IN ESTENSIONE:

LAVORARE SUI PERCORSI DELLA NUOVA URBANITÀ


